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più che mai 

nella sfretta 

delle «leggi 

di mercato » 

i: proccio d. cm'.ìiui.i coi-
c n t r a / ì o n ? <les'.. incassi e 
della fruizione «'.nomatoci-ali-
oa su pan'.! o o p e f facilmen­
te Individuabili continui a 
Irrobustirò il ruolo che 1 <•!-
n»>matotrran d1 prima vUione 
esercitano t,u'll'intora struttu­
ra del mercato. 

Da! 1970 ad oszirl si è pas­
sai- da mi'nn di un quarto a 
riua*t un terzo, n"I henso che 
2',: infasci raccolti nel pri­
mo circuito di sfruttamento 
coit!tu:-conn ormai li ter^a 
parte d; quanto furti E1.! sp»t-
fattori versano annualmente 
ali" c \ s - ' di tutt' i cinema-
touratl. Aun.unit-ndo a questi 
dati la valutazione del costo 
crescente del denaro e ricor­
dando che la produzione ci-
nemato'-trafica ;>: rcirjr" quasi 
esclusivamente *ul credito or­
dinarlo e specializzato, s» ne 
deduce finimento l 'esatti 
portata del fenomeno che 
Btlamo esaminando. 

In altre parole si può dire 
che senyjrc più l'Idea stessa 
di cinema viene a coincidere 
economicamente e, di rifles­
so, culturalmente, con le prò-
erammazlonl. srli Interessi, le 
scelte del gruppi speculativi 
che controllano 11 primo cir­
cuito di sfruttamento. 

Da ciò deriva l'Interesse per 
«n'ana-llsi tempestiva e detta-
Bllatfl di questo settore del 
mercato. 

Alla meta dello scorso feb­
braio gli oltre 350 cinemato­
grafi di prima visione che 
operano nelle sedici città 
«capozona» (nell'ordine Ro­
ma. Milano, Torino, Napoli, 
Bologna, Genova, Firenze. Pa­
lermo, Catania, Padova, Bari. 
Caoliari, Messina, Ancona 
Trieste, Venezia) avevano In­
cassato più di 52 miliardi, una 
trentina in più di quanto 
era stato rastrellato nel me­
desimo circuito alla stossa 
data del 1970 (aumento del 
112 per cento!.'). E' una vera 
e propria « esplosione » d'in­
cassi che è stata m parte de­
terminata anche dall'aumento 
del cinematografi d! questo 
tipo (da 277 a 356). Abbiamo 
scritto « in parte » In quanto 
nello stesso tempo vi è stata, 
anche una notevole crescita 
desìi introiti medi per cine­
matografo (da 89 a 146 milio­
ni, con una lievitazione del fi.5 
per cento). Ciò significa che 
non vi è stato solo un aliar-
«amento di questa fascia del 
mercato, ma un vero e pro­
prio miglioramento delle pò-
dizioni reddituali dei « punti 
d! vendita*» tìh© vi operano. 
Vedili tuo' óra .SdmrruiruuTujntp 
che cosa è successo al film 
Italiano mentre 1 « ras» del­
le prime visioni vedevano Im­
pinguarsi ì loro Ria ilorldl 
bilanci. 

Guardando unicamente alla 
nazionalità dei film presenti 
sul mercato si nota una cer­
ta diminuzione delle pellico­
le Italiane imeno sette tito­
li) a favore sia di quelle .n-
jt'.es! (gravitanti nell'area a-
merlcana», sia di quelle fran­
cesi. Tuttavia queiUi ridu­
zione del numero del prodot­
ti nazionali In circolazione 
non ha avuto riflessi sul li­
vello dc^ll Incassi raccolti 
dalla componente interna di 
mercato che, anzi, ha sensi­
bilmente migliorato la sua 
consistenza passando dal -Il 
al 5t per cento del proventi 
srloba',1 del settore Anche dal 
punto di vista della distribu­
zione c'è stato un certo mi-
Klioramento delle posizioni 
del fronte Italiano con una 
lievitazione dell'otto per cen­
to (dal 59 al 67 per cento). 

Questi segni di ripresa non 
debbono trarre In Incanno 
sfila reale forza del nostro 
cinema all'Interno dell'impor­
tantissimo campo delle prime 
visioni. Infatti anche dopo 
questi miglioramenti la par­
te di mercato controllata da­
d i americani appare rilevan­
te e. comunque, tale da con­
dizionare pesantemente l'in­
tera struttura cinematografi­
ca nazionale. Si pensi, a solo 
titolo d'esemplo, ai 2.77i> film 
USA (su 8.086 — 31.3 per cen­
to —) che annualmente cir­
colano nelle sale clnemato-
srranchc Italiane, ostacolan­
do sensibilmente la diffusio­
ne del vecchi e nuovi film Ita­
liani. Inoltre gli americani, 
come abbiamo sottolineato In 
im precedente articolo, stan­
no riguadagnando In parte 11 
terreno perduto, e p.ù ancora 
ne recupereranno nell'imme­
diato futuro sfruttando la 
seria crisi produttiva «ttra 
versata dal nostro cinema, 
uno stato di difficolta le cui 
conseguenze potranno essere 
misurate In tutta la loro gra­
vità solo nel corso della pros­
sima stagione, 

Bisogna, poi, tener conto 
delle profonde modifiche In­
tervenute sia nella struttura 
produttiva americana («con-
rlomerizzazlonc » delle D'.ù 
Importanti società hollywoo­
diane, mutamento tattico del­
la politica di penetrazione 
sul mercati Internazionali In 
favore di un maggior ma­
scheramento e di una ridu­
zione degli Interventi com­
plessivi sulle singole cinema­
tografie...), sia In quella Ita­
liana (concentrazione del po­
tere. In conseguenza del bloc­
co del credito, attorno ad al­
cune società che mantengono 
saldi legami con 1 maggiori 
centri finanziari Interni e in­
ternazionali...). 

Tutto ciò fa risaltare I gua­
sti che affliggono 11 cinema 
quando ci si affidi unicamen­
te al gioco delle « leggi di 
mercato ». le quali funziona­
no come un vero e proprio Mi­
tro selezionatore che favori-
ece 1 gruppi più forti ed emar­
gina quanti tentano di uti­
lizzare il cinema come stru­
mento di comunica/Ione e non 
come una snmpllcrt macchi­
na per far quattrini. 

Nono parla del 
rapporto tra 

musica e ragazzi 
Il compos'tore esalta il metodo educativo di Zóltan Ko-
dàly - Interesse nell'URSS per l'opera del musicista italiano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

Un'ampia intervista con 
Luigi Nono, dedicata ai pro­
blemi dell'educazione musica­
le del bambini, e stata pub­
blicata dal quotidiano So-
vietskaiu molodez («Gioven­
tù sovietica»). Il composito­
re Italiano, rispondendo ad 
alcune domande della reda­
zione ha messo in partico­
lare l'accento sugli insegna­
menti dell'ungherese Zoitan 
Kodàly («Il musicista non 
può con la sua arte restituire 
al popolo le sue ricchezze 
musicali, perche prima biso­
gna rendere 11 popolo capare 
di assimilare la cultura mu­
sicale»! basati sulla parte­
cipazione attiva del bambini 
alla vita musicale, sul rifiuto 
dell'ascolto passivo e del con­
formismo. 

Nono ha poi ricordato al­
cune particolarità del « me­
todo Kodàly » grazie al qua­
le la personalità del bam­
bino si sviluppa gradualmen­
te sino a raggiungere, col 
canto in coro, una unità dia­
lettica tra la sostanza indi­
viduale e quella collettiva. 

« Riflessione 

filmata » 

di Godard su 

«A bout 

de soufflé » 

Respinto quindi il sistema 
eli Cari Orff i < nc ' tamcnt" 
negativo. perche i-.ch.etL' 
strumenti special; e u i-uo < 
della \occ si riduce si p-.n.-
mo») 11 componitore lU'iano 
afferma che « tra tutte le 
forme artistiche In unisca e 
quella più adatta per la for­
mazione della personalità •>. 

Concludendo, Nono ha pre­
cisato che, dal suo punto di vi­
sta. « Il paesaggio sonoro 
mondiale r una gigantesca 
composizione macrocosmlca 
che si sta ininterrottamente 
creando attorno a noi. L'uo­
mo e il creatore principale 
di questa opera. Ha 11 po­
tere di farla più o meno 
bella. E il primo compito 
artistico e quello di imparare 
ad ascoltare il paesaggio so­
noro come un pezzo musica­
le, ad ascoltarlo con atten­
zione cosi come si ascolta 
una sinfonia di Mozart ». 

Sempre per quanto riguar­
da l'attività di Nono, va ri­
levato che anche la rivista 
Teatr, nella rassegna delle 
opere che viene presentata 
periodicamente, si e occupa­
ta di una sua composizione 
e precisamente di Intolleran­
za 70. La rivista ha scritto 
Infatti che l'opera, mterpre-

i tata a Firenze dal Teatro di 
Norimberga, « ha suscitato 
grande Interesse». Ricordata 
la trama, la rivista ha rile­
vato la particolarità della 
messa In scena (documentari 
cinematografici sugli avveni­
menti del Vietnam ecc.) ed 
ha sottolineato che la critica 
« ha apprezzato molto l'aspet­
to musicale ». Citando Infine 
l'Unità, il giornale ha con­
cluso affermando che « l'ope­
ra è un vero capolavoro del 
nostri tempi ». 

Altra notizia che riguarda 
I direttamente l'opera musica-
{ le di Mono si riferisce alla 
j prossima messa in scena a 
I Milano dello spettacolo che 
! il compositore Italiano sta 
i realizzando insieme con il re-
| glsta sovietico Yuri Liubl-

mov. Proprio nei giorni scor­
si l'agenzia TASS, in una 
corrispondenza dall'Italia, ha 
diffuso In tutte le edizioni 
destinato all'estero, un servi­
zio dedicato appunto alla coo-
perazlonc Nono-Llublmov. 

Riportando le dichiarazioni 
del regista sovietico l'agenzia 
ha messo In evidenza il te­
ma dell'opera (« Ispirata a 
Oorkl, Pavese e Brecht») sot­
tolineando che la musica di 
Nono 6 riuscita a dare un 
volto organico al canti, al 
cori e al vari episodi coreo­
grafici. 

Va infine rilevato che a 
Mosca — al Teatro della Ta-
ganka diretto da Llubimov — 
proseguono con successo le 
repliche dello spettacolo Al­
lacciate le cinture commen­
tato, tra l'altro, da musiche 
elettroniche di Luigi Nono, 
che vengono eseguite per la 
prima volta In un teatro so­
vietico. 

Carlo Benedett 

PARIGI. 7 
Jean Lue Godard presenterà 

al prossimo Festival di Can­
nes, In maggio, fuori concor­
so, un « remake » del suo pri­
mo grande successo: A houl 
de soufflé n. 2 < < Fino all'ul­
timo resp.ro n. Zrt. 

Godard ha cominciato la 
realizzazione del film — una 
«riflessione» a partire da! 
lungometraggio, Interpretato 
da Jean Paul Bel mondo e 
Jean Seberg. che lo fece co­
noscere — tre settimane fa a 
Grenoble. Egli utilizzo una 
tecnica originale, messa a 
punto negli ultimi due unni, 
che combina I procedimenti 
delle riprese televisive e del 
« sedici millimetri ». 

NELLA FOTO Jean-Luc Go­
dard. 

Da oggi 

le proiezioni di 

« Tendenze '75 » 

a Cavriago 
REGGIO EMILIA. 7. 

Con la prolezione del film 
Bianco e nero di Paolo Pio-
traugell. sì apre domani a Ca­
vriago la prima edizione di 
«Tendenze "13 », rassegna ci­
nematografica nata da una 
iniziativa de!l'Amministrazio­
ne provinciale di Reggio Emi-
l'a In collaboratone con 11 
Comune di Cavriago. 

Il film di Pietrangcli, che 
documenta con ricco mate­
riale Inedito passato e pre- | 
sente del neolastismo Hai,a- j 
no, e prodotto d ill'Unltele-
film e distribuito dalla Coope- I 
rativa « Nuova Comunica/..o- I 
ne» del.'ARCI-L'lSP. i 

Lattuada porta Bulgakov sullo schermo 

Un uomo cane con 
la faccia di Cochi 

Al teatro n. 8 di Cinecittà si lavora per realizzare la trasposizione cinematografica di 
«Cuore di cane» di Mikhail Bulgakov. Ecco, durante una pausa delle riprese, (da sinistra), 
Cochi (che Interpreta la parte dell'uomo cano), il regista Alberto Lallunda, Eleonora Giorgi 
e Max Von Sydow 

Con il secondo recitai sul grande drammaturgo 

Strehler rifinisce il 
suo ritratto di Brecht 

Milva e Tino Carraro interpretano canti molto noti ed altri del tutto ine­
diti per l'Italia — Grande successo della « prima » al Fraschini di Pavia 

in breve 
«Thrilling» per Ralph Nelson ! 

HOLLYWOOD, 7. I 
lì prossimo film di Ralph Nelson Mira I-Jmbn/o, tratto da | 

un thrilling tantasci.'ntlfico di Sandy Howards: le riprese ( 
cc.r..nee;anno ,n api.le. 

Nelson, nolo per aver dirotto Soldato blu, ha appena imito 
di g.rare m Africa 'Ific Wilb'.j conspiruc/. 

Film argentino a Sanremo 

Umberto Rossi 

BUKNOS AIRES, 7. 
Il I.Im argentino dente ni Buenos Aire d, Eva Landcck, 

interpretato da Lu.s Piandom e Irene Morack, e .stato .nvitalo 
a partecipar" a!.a XVIII Mostra interna/.onale del il.ni 
d'autore di Sanremo 

Il itlm narra la .-aorta del rapporti di una giovane coppia 
In relazione all'alicna/ione della «rande citta 

Russell gira la vita di Liszt 
LONDKV -i. 

Il recinta Kcn RM.,,C!! sta girando un f.im ,s-i..u v .u dì 
Li.s/.t con .! cani,intc pop Rosrcr Daitrey rome prot,r_'oni.-,l<i. 

Anche un altro canuxntc pop, l'ex B-at o RIALTO stili-, h.i 
una part>- n--i nini le cui riprese sono in eorso ,i.r!i stadi 
Snepperton I-»a .ìU-uex-natura e dello ste^ -o lUi^e.i. 

Duplice impegno per i coniugi Bronson 
HOLLYWOOD 7 

Cntu*>.i Bion..n i o !.i nuu'l.e J.1I Ire-land interpreteranno 
prossimamente .i.tr: dun t..m* Flrcakhcart paii di Eìliot 
Kaùtncr e t'iom noon UH 3 di Mike Frankovich. 

Dal nostro inviato 
PAVIA, 7. 

Teatro Franchini, ore 21. 
Gremitissimo: dal loggione 
.stracolmo di piovani, ai pai-
eh), alla platea. Pubblico at» 
tento e preparato: gli si pro­
pone il nuovo recital brech­
tiano di Strehler, intitolato 
modestamente ima .secondo 
l'uso del Berliner Ensemble i 
Io, Bcrtolt Brecht n. ~'. Su 
musiche di Hanns Elster, 
Kurt Weill, Bcrtolt Brecht 
sono chiamati a presentare 
canzoni e poesie Tino Carra­
ro e Mllva: e la loro sarà 
una fatica improba, due ore 
e mezzo di esecuzione, di Im­
pegno tcho alio spasimo, In 
un programma assai Vttsto 
(forse anche troppo), che 
comprende brani noti o no­
tissimi imi ta la sequenza, ad 
esempio, di canzoni dall'Ope­
ra da tre soldi, -sempre itòcol-
tabill&sìme. ma l'orse un tan­
tino in più dì una misura 
equa). Ma anche p e m mai 
eseguiti in Italia. 

Questo ci pare l'aspetto p.ù 
positivo del recital: l'inseri­
mento di queste composizio­
ni, scelte con un chiaro sen­
so di impegno politico ed 
ideologico. Non solo il Brecht 
ribelle e protestatario della 
Ballata dei soldato morto 
cantata splend idamente (su 
musiche di Brecht stesso) da 
Milva, ma anche il Brecht 
della Scritta invincibile det­
ta da Carraro (.11 « irraffito » 
sul muro di una prigione ita­
liana: vi si leSRO «Viva Le­
nin» e nessun intervento rie­
sce a farlo sparire): non so­
lo 11 notissimo Ricordo di Ma­
lia .4. sulla trasì orni azione di 
tutte le cose, filila realtà 
transeunte, ma anch ' , ad 
esemplo. Sotto le querce di 
Potsdam .sulla repressione 
violenta della polizia contro 
U misero tuncrale di un ca­
duto; o ancora la poesia, del 
milite Ignoto .sotto l'arco di 
trionfo. La canzone del bene 
stara al mondo di Brecht-
Elbler si accompagna qui con 
YEloaio del lavoro illegale o 
con il messaggio rivoluziona­
rlo (dai Giorni della Comu­
ne) di Tutti o ìiessuno. Mil­
va è .struggente ne! canto 
della Ninna-Jianna 1932 su 
muhica di Eu>Ie:\ e Carraro 
la appello alla ragione quan­
do recita il Canio dell'autore 
eli etili ma tiro, la ragiono nuova 
che assegna compiti nuovi al­
lo scrittore \& . Sul mercat. 
d'uomini ho veduto come fai 
commercia l'uomo. Questo 
mastro, io, l'autore dramma­
tico.. Vedo venire innanzi le 
nevicate, vedo avanzare 1 ter­
remoti. Vedo montagne sbar­
rare la via e Lumi vedo .stra­
ripare. Ma le nevicate hanno 
il cappello m tosla, ì terre­
moti hanno danaro nella ta­
sca interna, le montagne t»u 

Successo 

di « Trovarsi » 

in Jugoslavia 
TIUMK. 7 

\< co. I o con ino! to e a .01 e 
dalla cr.t.ta v dal pubblao 
iugoslavi, e andato, :n .s^cna 
.eri -il teatro NVrboder di 
F.unu' Trova/'): di Luigi P -
r-indillo, piv.se'ìt aio dalla 
Comixi'-'n a .va..arai di K ':->-
s.\!a Fa k 

Con qai-sta rappresenta/ o-
v.f t .umara, ••> v tonclU'.a la 
tournee jugoslava della com­
pagnia diretta da Giorgio De 
Lullo, che ha toccato Belgra­
do, Sara f'vo, Zagabria, Lu­
biana, Fiume, ricevendo ovun­
que calorose ACO>•>:?!]<:**. 

I no scese di vettura, e 1 fiumi 
! irresistibili comandano a 
I squadre di agenti »). 
I Nella seconda parte, largo 
j spazio è lasciato ad un'ese­

cuzione in abreqe di Ascesa 
j e caduta della città di Malia-
1 gonnu (una specie di «Idei­

ne Mahagonny») commenta­
ta, dalle poesie La qloria 
estinta della metropoli di 
Neio York e da Targa cele­
brativa per nove campioni 
mondiali, quohte ultime sono 
totalmente nuove nel recital. 
e vi danno l'apporto di tutta 
la poetica brechtiana della 
«grande città.», della spieta­
ta ironia di Brecht contro 
quel prodotto infernale del 
capitalismo che sono le me­
tropoli disumane (la sequen­
za e fonse anche qui troppo 
lunga e un po' dispersiva). 

Segue la serie di brevi poe­
sie dedicate all'imbianchino 
(Hitler) e la Ballata di Ma­
rie Sandert,, prostituta per 
ebrei nell'esecuzione già nota, 
ma più scavata e raflmata, 
di Milva: alcune composizio­
ni dell'esilio e, Infine, poesie 
del dopoguerra con la stra­
ziante canzone di Ki.sler Un 
cavallo si lamenta {il vecchio 
ronzino che, in una via di 
Berlino distrutta, cadendo 
dt\ l'avvio al proprio massa­
cro da parte di gente allu­
mata che se ne contende le 
carni). La chiusura non po­
teva che essere affidata — 
in questo recital che ricalca 
didcusca!ic;unentc la cronolo­
gia, dagli inizi anarcoidi e ri­
voltosi (lì soldato morto) fino 
all'approdo alla .supcriore 
•saggezza alimentata dal mar­
xismo delle ultime poesie 
prima della morte — alla poe­
sìa Ai posteri. 

Milva è stata eccellente: il 
recital costringe l'esecutore a 
.scoprire tutte le carte, a *< gio 
Ciir.il » tutto nel brevi attimi 
della esecuzione, e Milva que­
sto «gioco» l'ha compiuto 
con vera maestria, con una 
maturità espressiva in p:u 
momenti sconvolgente. E' !or-
M1 p.u brava nelle composi­
zioni più violente, che richie­
dono 11 canto a piena gola. 

elle non nelle canzoni più 
meditate: ma e bcmpre dì più 
al livello di grande interpre­
te brechtiana. Tino Carraro. 
smessi i panni, da qu tlche 
settimana, del suo grande 
Re Lear, si e buttato giova* 
mlmente nell'avventura, che 
tra l'altro gli ha ricordato i 
tempi della sua interpreta­
zione di Mack.e Messer nel­
l'Opera da tre boldi (10r»G: 
quasi venl'anni fa!).' Qual­
che esitazione, qualche abbru-»-
•snmento di tono spariranno 
nelle repliche. Al pianoforte, 
Giuseppe Maraschi. 

Alla fine, tutto 11 teatro in 
piedi, ii chiamare e richia­
mare 1 due protagonisti, a 
coprirli di ilori. Anche Streh­
ler e uscito, a d.videre coi 
suol attori il successo. 

a. I. 

« Piccola città » 

con la regia 

di Sbragia 

in scena a Padova 
PADOVA, 7 

Venerdì H marzo va In sce­
na al Teatro Verdi d.1 Pado­
va, a cura della cooperat.va 
teatrale Gli A>socìat!, Piccola 
citta dì Thornton Wlld^r. 

Un motivo ci interesse dì 
questa riedizione del lavoro 
di Wllder e costituito dal­
l'innesto, nel corso de'la rap-
prcsentaz'one, di po<\s.e trat­
te dulIVlHfOi'or/m di Spoon fil­
ler dì Edgar Lee Masters. 
con iun-i.on! ora di chiari­
mento, ora di contrapposizio­
ne, di risvolto o di integra­
zione dei personaggi. 

Lo spettacolo, di cu: è regi­
sta Canea rio Sbragia, dopo 
la «prima» di Padova, .sarà 
replicato fino a magarlo in 
numerose citta del Veneto, 
Toscana, Pugl.e. Stellai. 

LEUROPEO 
SEGUITE I CONSIGLI DELL'EUROPEO.LEGGETE 
LE ISTRUZIONI NEL NUMERO IN EDICOLA.NON 
PAGATE I L CUMULO F ISCALE. 

- ROMA -
RIVELAZIONI IMPORTANTI SU DOCUMENTI INE 
DIT I :1 L PRESIDENTE AMERICANO NIXON SAPE 
VA CHE I L PRINCIPE BORGHESE PREPARAVA " 
UN COLPO DI STATO IN I T A L I A . 

- MILANO -
I PICCOLI AZIONISTI DELLA BANCA DI SIN-
DOHA HANNO PRESENTATO UNA DENUNCIA CON­
TRO IL GOVERNATORE DELLA BANCA D* ITA -
LIA CARLI. 

- RICERCHE -
FASCICOLO SPECIALE:ST0RIA DELL' EMIGRA­
ZIONE I T A L I A N A . 

L EUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 

le prime 
Cinema 

L'inferno 
di cristallo 

11 giorno d<\! inaurar.»/io 
ne. un superbo giattacìelo 
iH8 plani» che domina dal­
l'alto San Francisco va a 
inoro* colpa del costruttore 
iWhlmm Holden» e soprattut­
to del corrotto genero di Hi. 
i Richard Chumbtrlaim, r he 
hanno tnato a nsnarm.,ue 
su certi matcìa l ; . Senza rc-
spons.ibilita e m\ eco l'ai L h. 
letto progettista (Paul New 
mfint, :1 quale, generosamen­
te si prodiga, insieme coi co­
mandante dei pompieri (Ste­
ve Mac Queeni, per t ranc in 
.^alvo quanta più pente po.-.s 
bile. Co.sa davvero non facile. 
giacché gli ascensori ben pre­
sto sì bloccano, le scale d: 

i emergenza sono interrotte. 
i gli elicotteri non riescono ad 
I atterrare sulla cima del to-
1 losso, causa anche il ioric 
i vento. Centinaia dì persone, 

partecipanti al ricev.mento 
( nel salone panoramico al cen-
I ^trentacinquesimo piano, ri­

schiano la p.u atroce dei'e 
morti, e molte non sfuggiran­
no ad essa, nonostante l'u>o 
d'una teleferica d: fortuna •" 

' dì altri spericolati accorgi-
I menti. Alla fine, i due eroi 

principali della situazione fa 
ranno saltare l grandi ser­
batoi d'acqua posti in lesta 
all'edificio, e quella specie 
di doccia gigantesca spegnerà 
le fiamme, pur detcrminan-
no nel contempo ulteriori de­
cessi. Ma non pochi la scam­
peranno, Come si dice, pote­
va andare peggio. 

L'inferno di cristallo, rea­
lizzato da irwin Alien irmene 
produttore) e da John Guil-
lermin. si aggiunge alla or-
mal abbastanza nutrita sene 
di film « catastrofici » fabbri­
cati oltre oceano, Qui potreb­
be esserci un motivo di rilie-
\o sociale; la denuncia del 
cinismo e della megaloma­
nia degli speculatori edili, 
ammanigllati con le autorità 
politiche. Ma sul tema si sor­
vola; sfuggito al disastro, il 
costruttore potrà ben affidar­
si alla clemenza divina, evi­
dentemente convinto che dal­
la giustizia degli uomini ha 
poco da temere. E se 11 gene­
ro perirà, da vigliacco, .sarà 
forse perché non e solo diso­
nesto, ma donnaiolo e ubria­
cone. 

Scherzi a parte, i perso­
naggi dcH7;irVrno di cristallo 
sembrano discriminati sulla 
base d'un criterio moralisti­
co anzi bigotto: si salva, ad 
esempio, la vedova sordomu­
ta con due figli • che da quan­
do ha perso il manto non va 
più a nessuna festa), muoiono 
il direttore delle « pubbliche 
relazioni» (Robert Wagner» 
e la sua segretaria, sorpresi 
dall'Incendio mentre amoreg­
giano, 

Del resto, la casistica uma­
na ò delle pi stolte: taie che, 
al coofronto. jl vecchio,Crcn/r? 
Hotel rifulge-come Vrrhdram'mfl;-
dl Shakespeare. E ì dialoghi, 
nonostante la tragicità del 
quadro, suscitano general­
mente il rìso. Tutto l'Interes­
se della vicenda è nella sua 
costosa spettacolarità, pro­
trat ta per due ore e tre quar­
ti di proiezione (cioè ai li­
miti del tedio, e oltre), ma 
comunque affidata più atrh 
«effetti speciali» (L B. Ab­
bott) che alla presenza di 
stagionate glorie hollywoodia­
ne: con i già citati, ci sono 

i Fase Dunav.n Preci A.-' i e, 
| Jenni! er Jone-. Robr- •. \ \ t i 
| ghan, e d:\er. : ,*,':. 

ag. sa. 

! Profondo rosso 
Marcii.-. DA.:, J1 -ih.; la in­

glese, ha mcvso 1̂  lenck1 .n 
Itali.i. ove u i e la.-».'.co buon 
imp.ego lo t ,en<"- % .cino a'1 ì 
*< Mia »> Musa Nei moment, d 
s\a^o. ,1 ì. isic : -la co'.l.xa 

ru M I " 
.KJ^L'mì : , e in il.M* p \: ,i 
gnostici o \ tggeni. .trogoni 
o med.um. 'poeondi K ' fon/ ' 
m n.mo Tra qu'va , Hi'^.i 
una do ma clic \er-\i ,»•. A-, 
.-..nata una *.^:\Ì, .-o'.'o LI. oe 
ih: di Manu-- Jns.'-iiv con 
una giovane ironista a..e pi 
me armi, n' p.an.-ta M l.m 
i.a sulle t ra t te del nnMer o-
so omicida, .n un ..ent.cio 
.ovrappopol'ilo di c a d . ^ c . e 
di torbide inquietudini. 

Cui :1 svio qu .ito lungom^-
tiagmo, Protondo IO^-SO, .,i< • 
nesjgiato macine con Ber­
nardino lapponi, D i n o Ar­
gento torna ai thnl'tna. M'*-
no male, ,st ivamo .n pen. ino 
11 1 ilm e mele -' 1* v b ,p e 
inenari ab.le. tanl'e \,icuo un 
cruciverba a sensazione sc i 
/a movente m- c-ite Qu"v.to 
so.o presunto emulo di H't ih 
cock massaggia stavo!: i lo 
spettatore con .1 i.tlizao e 
l'incongruo por condurlo, qua­
si ammanettato, ,n un mter-
nnnabi.e. fc^co tunnel da Lu­
na Park l'inventore del g.al­
lo casereccio crede ancora 
che sia possibile mandare m 
onda la sn^pen^e sulla Isa se 
di un rozzo prontuario dei ri­
flessi condizionati ed e qu,li­
di convinto ihe la rnppre ,<•]!• 
tanone convenzionale e del 
tutto irrazionale de.l'orr.do 
stimoli nece.->sar!am--nle an­
goscia e terroie V.^h non .-a, 
invece, quanti briv.di possa­
no procurare, per escmp.o, 
dialoghi msul..: come que 1. 
qui ascoltati. Protondo rosso. 
nonostante gratu. ' . preziosi­
smi, e un mutile elettrodome­
stico dell'/ionor. nel suoi in­
granaggi troviamo impiglimi 
David Hemmmgs. Macba Me­
rli. Glauco Mauri, la povera 
Clara Calumai costretta ad 
imitare Boris Karloìf e Da­
ria Nìcolodl, bullo spaventa­
passeri. 

d. 9. 

Film d'animazione 

cecoslovacchi 

al cinema Piccolo 
Organizzata dalla sozzone 

romana dell'AIACE e dal'.'As-
sociaz'Onc Italia-Cecoslovac­
chia, é in corso al cinema A 
Piccolo d: villa Borghese, una 
rassetrna del film di anima/ o-
ne cecoslovacco. Nel program­
ma figurano due c-Lws.c: del 
genere-; Sogno di una volte 
d'erbata d. Zeman f / ' barone 

'tii 'aTiim'/'rmw' di J. TrnKn. 
Accanto a questi due pezza 
forti figurano altri f.lm pre­
miati in varie mostre interna­
zionali; da .-*?.rn.tlarc partico­
larmente Un bicchiere in P'u 
dello stesso Tmka. L'Impilarlo-
ne di Z^m.in, e altre pelli­
cole altrettanto beile anche 
se meno note qua!, L'oìiibrcl 
Uno. lì dirigìbile e ì'ernorc. 1 
parassit\ La rassegna e pre­
sentata da un<t scheda illu­
strativa stesa da Primo de 
Lazzari. 

Mostre a Roma 

Astrazione 

lineare 

di Ben 
Nicholson 

8FN NICHOLSON - Gnllerl» 
« La NUOVA PI*M e, via del 
Vnntaaglo, 45; fino ni 10 mar­
zo; ore 10 13 p 17-20, 

L'-iltimi mostra importante 
del pi'in'-e mirice Ben N"l-
vholson iDcnham IRMI a Rn-
ni.H i .--i.it.j nel '712. quando 
pi*'-.e-n'o alia Marlboroueh 
una belLs-oma .vr-ie &* « Nuo­
vi H 3iev, > astratti Ora e di 
nuovo a Roma c m una tren-
tma di opero figurative con 
mopv d architetture e di 
boti,ir!:o E' un ."-involare p!t-
toiv il Nicholson: negli an­
ni v n t l ,'u un grande « tra-
d ut «ore < do! lubwno m In­
ghilterra: ix ' primi anni tren­
ta fé e la stes a cosa col pu­
rismo astratto e con la sua 
adesione, a Pai"gì, al grup­
po Ab"t*,act.ion-Creation. Ed 
ha .vmpr" continuato 11 suo 
movimento pendolare dell'Im­
ma L'inazione pittorica tra fi­
gurazione e astrattismo. Il 
carattere unitario è sempre 
stato rappresentato da un 
pr.njipio architettonico e 
progettuale (sono molte e 
b°lle le ,ue opere a var.a 
tecnica da architetture con 
sottoim* atura delle strutture 
portanti ) 

Nei <; Rihev, >> astratti insi­
steva .sulla materia dei mu 
ri mediterranei e italiani. In 
quest. fogli, datati 1959-1972, 
porta invece alla massima 
armoniooa astrazione linee­
rò le iorme degli oggetti e 
nuovamente sembra pensare 
al cubismo s.n letico, anni 
venti, del « gueridoni » e de­
gli strumenti musical: di Bra-
que e Picasso e Gris. Dagli 
oggetti d'u.so più comuni Ni-
cbol/on tira iuon delle linee 
pulissimo e delle relazioni 
molto armoniose: magari par­
te da una natura morta e 
arriva a una idea di citta 
riuscendo a caricare una lì­
nea di tutto il senso costrut­
t o del lavoro che ha portato 
a,.ti pm umile forma. 

Pittore, disegnatore e inci­
sole molto freddo si direbbe 
che scarichi l'energia di Pi­
casso e il fervore di Braque 
nel cemento armato di Le 
Ccrbusicr. Egli ritrova la stc.--
.̂ a energia nelle colonne e 
negli archi di Tortello come 
m una bottiglia e in una 
curali a. La mano e l'occhio 
d: questo straordinario ot­
tantenne non hanno perduto 
m iermez?.a e in esattezza: 
con r.«wu<tita .o^Ur^ata N<-
ehoteon msisU* nel sottoli­
neare il carattere dì costru-
/ione-lnvoro che c'è In qual­
siasi lormn In questa Ired-
dczza quasi optile del plttoro-
.ngegnere. ciò che piace e 
-•oprattutto la caduta del de-
cor. del gestuale e del super-
lluo con l'indicazione che si 
può fare una costruzione 
spendida e chiara col ne-
cssar .o. 

da. m i . 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
• La polizia 

non ne può più 
Stiamo nelle mani di in­
coscienti che hanno capi­
to poco Pupazzi per il ti­
ro a bersaglio. Non mi la­
mento; però mi chiedo che 
razza di polizia è questa. 

• Missini ad 
Atene 

Rauti, Scrvcllo, Caradon-
na e altri capi neofascisti 
sono venuti più volte in 
Grecia, al tempo dei co­
lonnelli, a chiedere soldi 
e armi. Lo dice Kosta 
Plcvris, il neonazista ere­
co affiliato all'internazio­
nale nera. 

• Un'altra DC 
I giovani democristiani si 
stanno ribellando in tutta 
Italia. Non vogliono più 
saperne di Fanfani. di An-
drcotti e di Gava. Ma co­
me rinnoveranno il parti­
to se hanno adottato fino 
a ieri gli stessi sistemi dei 
vecchi notabili? 

Panorama 
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